
Comunità pastorale di Ponte in  

Valtellina, Sazzo e Arigna 
 

Settimana dal 13 al 20 settembre 2026 
 

 
 

Domenica 13 

settembre 
 

 XXIV del Tempo 

ordinario  
 

 

 

ore  9.30  Messa  Sazzo                       
 

ore 10.45  Messa  S. Maurizio    per la comunità 
 

ore 20.00  Messa  Madonna di campagna          
  

Lunedì 14 

Esaltazione  S. Croce 

 

 

ore 18.00  Messa  S. Gregorio           per tutte le Suore di S. Croce vive e defunte 
    
 

Martedì 15 

Maria SS. Addolorata 
 

 

ore 10.00  Messa  S. Maurizio         6° anniv. morte don Roberto Malgesini 

Mercoledì 16 
 

Ss. Cornelio e Cipriano  

 

ore 16.20  Messa  Casa di riposo   
 

questi due martiri sono raffigurati nella chiesa del Buon Consiglio,  che in origine 

era dedicata a loro     

Giovedì 17 

 

ore 18.00   Messa  Casacce                                                         

Venerdì 18 
 

  

ore 17.00   Adorazione SS. Trinità 

ore 17.30  Messa  SS. Trinità                def. Luigi Casati 
   
                        

Sabato 19 

Inizio del triduo  

di S.  Maurizio 

 

 

 

ore 15.00 – 16.15 confessioni  S. Maurizio    
 

ore 17.00  Messa  Fontaniva (Arigna) 
 

ore 18.00  Messa  S. Maurizio    deff. fam. Piccinali 
       
 

 

Domenica 20 

settembre 
 

 XXV del Tempo 

ordinario  
 

Secondo giorno del  

triduo di S. Maurizio 

 

 

ore  9.30  Messa  Sazzo               def. Daniela    
 

ore 10.45  Messa  S. Maurizio         per gli ex parroci defunti    -    def. 

Fanchi Celestino   -    per l’A.N.F.I. nel 100mo di fondazione della sezione di Sondrio 
 

                                            (il diacono Anselmo Fabiano dopo Messa in oratorio 

mostrerà le foto della sua esperienza in Africa, a seguire: pranzo in oratorio per i 

ragazzi di Medie e Superiori ) 
 

ore 20.00  Messa  Madonna di campagna  def. Picceni Andrea        
  

 

 

→ Giovedì 17  è la festa delle stimmate di S. Francesco. Nella chiesa della Fraternità S. Spirito a Montagna 

alle ore 21.00 ci sarà una Veglia. Tutti sono invitati.  
 

 

→ Lunedì 21 settembre festa di S. Matteo si svolgerà – con qual-

siasi tempo - una processione da Fontaniva a S. Matteo al mattino 

alle ore 9.30. Al termine ci sarà la benedizione della Valle.  

 

→ Da venerdì 18 le sante Messe feriali saranno anticipate alle ore 

17.30 (orario invernale).   
 
 

→ Sabato 19  (ore 15)  e lunedì 21 (dalle 17 alle 19) ci saranno le 

confessioni:  approfittiamone! 



→ Sabato 19  ore 10 – 13 ci sarà l’assemblea 

diocesana a Morbegno, presso la sala ipo-

gea (chiesa di S. Giuseppe): sono invitati in 

particolare i membri dei Consigli pastorali. 
 

→ Ringraziamo le donne del Gruppo del cucito di 

Ponte che ha donato alla Parrocchia € 1.000 

frutto del loro lavoro di riparazioni. 

 

→  A completamento di quanto riportato sul fo-

glio settimanale scorso, ecco la testimonianza di 

Morgan Pirola sulla sua esperienza in alpeggio. 
 

         Quando sono partito per l’Alpe Lago la pri-

ma volta, pensavo che sarebbe stata semplice-

mente un’estate diversa in montagna. Non sapevo 

bene cosa aspettarmi. Poi mi sono ritrovato a 

1.800 metri, senza le solite comodità, con la sve-

glia presto, le mani sporche e il sudore della fatica 

vera. 

Lassù ho capito una cosa fondamentale: la fatica 

fatta insieme cambia colore. Non è una punizione, 

ma diventa un dono. Sapere che ogni sasso spo-

stato, ogni legna spaccata e ogni ora di lavoro 

non servivano a riempire le mie tasche, ma a so-

stenere un ragazzo o un contadino dall'altra parte 

del mondo, sulle Ande in Perù, ha dato un senso 

del tutto nuovo a quello che stavo facendo. 

        All'Alpe Lago impari a essenziale: bastano 

una felpa pesante la sera, una torcia, un piatto caldo e le risate intorno a un tavolo con persone che fino al 

giorno prima non conoscevi e che ora senti come fratelli. È un'esperienza che ti spoglia delle cose inutili e ti 

riempie di cose vere. Sono tornato stanco morto, ma con il cuore pieno. E la prova migliore che sia stato qual-

cosa di incredibile è che, appena sceso, l'unica cosa che desideravo era solo una: ripartire subito e tornare las-

sù.        

         Se la prima volta all’Alpe Lago è stata una scoperta, ritornarci e rimanere più a lungo è stato qualcosa di 

molto più profondo: è stato come tornare a casa. Passare tanti giorni lassù cambia completamente la prospet-

tiva. La fatica non ti spaventa più, perché ne conosci il ritmo, e quei gesti che all’inizio sembravano solo lavoro 

duro (spaccare la legna, pulire, gestire i pascoli) sono diventati automatici, quasi naturali. Ma la differenza ve-

ra è che non ti senti più un semplice “ospite” o qualcuno che è lì di passaggio per dare una mano. Ti senti par-

te integrante di quel posto e di quella storia. Quando vivi l’essenzialità per così tanto tempo, capisci che non 

stai solo regalando del tempo, ma stai costruendo un pezzo di te stesso insieme agli altri. Oggi non dico più 

“sono stato a fare un’esperienza col Mato Grosso”.  Oggi dico che l’Alpe Lago fa parte di me. È un legame che 

ti entra dentro e che, anche quando scendi a valle, ti fa guardare il mondo con occhi del tutto diversi.  
 

→ Si segnala un pellegrinaggio in pullman a Medjugorje dall’8 al 12 ottobre 2026:  alloggio con pensione 

completa, partecipazione alle liturgie, visita ai luoghi delle apparizioni (portare scarpe adatte), tempo per-

sonale.   

Partenza  giovedì 8 alle 4.30 da Morbegno (p.le stazione); arrivo a Medjugorje verso le ore 19/19.30.   

Rientro  lunedì 12 in tardo pomeriggio.     Quota di partecipazione € 350.   

Include il viaggio in pullman, pensione completa bevande incluse dalla cena del giovedì fino alla colazione 

del lunedì, assicurazione medico-sanitaria. All’iscrizione versare caparra € 180; supplemento camera singola 

€ 10 a notte. Portare passaporto o carta d’identità elettronica.  

Per informazioni e iscrizioni: sig. Santi Perforati tel. 348 445 1025  (mail:  santi.perforati@tiscali.it )     

Organizzazione: Agenzia viaggi “Terra di confine”, Chiavenna (So). 

mailto:santi.perforati@tiscali.it


Santi Maurizio, Candido, Essuperio, Vittore e compagni, martiri della Legione Tebea 
 

uccisi ad Agaunum (odierna Saint-Maurice-en-Valais), Vallese, Svizzera, nel 287 circa 
 

In questa regione il loro culto è molto antico e sul luogo del loro martirio sorge una famosa Abbazia. 
 

Patrono degli alpini, dei militari e delle guardie svizzere, Maurizio nasce nel 250 in Egitto, da genitori 

pagani. Maurizio, bel giovane destinato alla carriera militare, si arruola nell’esercito romano. Corag-

gioso, intrepido, diventa in breve comandante di una legione.  Inviato in Palestina, conosce il Cristia-

nesimo, ne apprezza i valori e convertito acconsente al Battesimo, divulgando la fede tra i suoi legio-

nari.   

Nel 285 circa i Bagaudi, contadini di un territorio al confine tra Francia e Svizzera, sono in rivolta. 

L’imperatore Massimiano chiede aiuti per rafforzare il suo esercito e domare l’insurrezione. Viene in-

viata la celebre Legione Tebea (dal nome dell’antica città dell’Alto Egitto Tebe, da cui provenivano i 

valorosi legionari capitanati da San Maurizio) i cui componenti sono di religione cristiana.  

Maurizio e la sua legione sono costretti a perseguitare anche i cristiani accusati di lesa maestà: essi si 

rifiutavano di onorare l’imperatore come divinità. Quando per ingraziarsi gli Dei, l’imperatore ordina 

cerimonie con sacrifici idolatri, Maurizio con tutta la legione si sposta verso Agaunum (ora conosciu-

ta come Saint Maurice) nell’odierna Svizzera. Irato l’imperatore comanda loro di ritornare e parteci-

pare ai sacrifici. I legionari, sostenuti da Maurizio, si rifiutano. Massimiano ordina allora la decima-

zione (l’uccisione di un soldato ogni dieci), intimando ancora una volta alla legione di ritornare. 

All’indomito ulteriore rifiuto, ordina lo sterminio dell’intera legione.  

Il vescovo Teodoro, ritrovate le spoglie dei martiri, li trasferisce nella Basilica di Saint Maurice che fa 

costruire in loro onore.  

Dei miracoli operati da San Maurizio due in particolare sono noti. Un operaio pagano lavora di do-

menica alla costruzione della basilica, mentre 

gli operai cristiani santificano il giorno festivo. 

In una intensa luce appare il santo che aspra-

mente lo rimprovera. Scosso dalla prodigiosa 

visione, l’operaio si converte. Una donna para-

lizzata si reca pregando alla basilica e guarisce.  

Nel Medioevo tanti ordini cavallereschi hanno 

come patrono San Maurizio. Nel 1434 il duca 

Amedeo VIII di Savoia fonda un Ordine dedica-

to al santo che diventa patrono di Casa Savoia. 

l(dal sito:  santibeati.it  
 

→ Dal 20 settembre a Madonna di Tirano c’è 

la novena in preparazione alla festa annuale 

dell’apparizione. Ogni mattina rosario ore 5.30; 

meditazione di mons. Andrea Caelli e S. Messa.  

      In preparazione, come gli anni scorsi, un 

gruppo di coraggiosi pellegrini viaggerà di 

notte da Sondrio a Tirano (vedi locandina a 

fianco) 
 

cell. don Mariano:  347 298 9078            

sito parrocchia:  www.parrocchiaponte.it        

mail parrocchia:  ponte.smaurizio@gmail.com               

cell. don Andrea:  339 894 3966             

sito diocesi: www.diocesidicomo.it              

sito vicariato: vicariatotresivio.com   

http://www.parrocchiaponte.it/
mailto:ponte.smaurizio@gmail.com
http://www.diocesidicomo.it/



